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D. Cosa si intende per “contratto certificato”? Quali contratti devono essere
obbligatoriamente certificati, ai sensi del DPR n. 177/2011?

 
R. Per “contratto certificato” si intende il contratto che è stato oggetto di apposita procedura di
certificazione conclusasi positivamente, ossia con il rilascio di un provvedimento di accoglimento
della relativa istanza.
Devono essere obbligatoriamente certificati, ai sensi del DPR n. 177/2011, i seguenti contratti, ove
concernenti attività anche da svolgersi all’interno di luoghi confinati o a rischio di inquinamento:
A)    contratti di lavoro: secondo una interpretazione coerente con il tenore letterale della norma, è
necessario certificare i contratti di lavoro non standard (non a tempo indeterminato) fino ad avere
almeno il 30% dei lavoratori con contratto di lavoro standard o, in alternativa, certificato. In ogni
caso, vista le finalità sottese all’emanazione del DPR n. 177/2011, appare opportuna la
certificazione di tutti i contratti di lavoro non standard (ovviamente relativi ai lavoratori che
operano concretamente all’interno del luogo confinato);
B)     contratti di appalto/subappalto: sulla base della interpretazione letterale della norma,
sembrerebbe obbligatoria la certificazione di tutti i contratti di appalto. Appare però maggiormente
coerente con la ratio del DPR n. 177/2011 limitare l’obbligo di certificazione dei contratti di appalto
all’ipotesi in cui si verifichino interferenze tre le organizzazioni del committente e dell’appaltatore
nel luogo confinato. Al di fuori di tale ipotesi, la certificazione non risulterebbe dunque obbligatoria,
sebbene opportuna. Nessun dubbio, invece, sulla obbligatorietà della certificazione del contratto di
subappalto per attività da svolgersi, in toto o in parte, all’interno di un luogo confinato.
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